Al Dirigente Scolastico 

____________________

I/le sottoscritti/e ____________________________________________________________ docenti presso____________________________________________________________________

premesso che:

le prove  INVALSI per il corrente anno scolastico saranno così strutturate:

    *  10 Maggio 2011: prova di Italiano, di Matematica e Questionario studente per la classe II della scuola secondaria di secondo grado;

    * 11 Maggio 2011: prova di preliminare di lettura (decodifica strumentale) della durata di due minuti per la II primaria e prova di Italiano per la II e V primaria;

    * 12 Maggio 2011: prova di Italiano, di Matematica e Questionario studente per la classe I della scuola secondaria di primo grado;

    * 13 maggio 2011: prova di Matematica per la II e V primaria e Questionario studente per la V primaria.

che

la Nota 30 dicembre 2010, Prot. N. 3813  nel passaggio che ora interessa il presente scritto, recita testualmente :“La valutazione riguarderà obbligatoriamente tutti gli studenti delle predette classi delle istituzioni scolastiche, statali e paritarie. Per snellire e facilitare le operazioni di trasmissione dei risultati è essenziale la collaborazione degli insegnanti in tutte le diverse fasi della procedura secondo le modalità che saranno successivamente comunicate dall'INVALSI ( omissis)” 

Rilevato che

le circolari  non sono fonti vincolanti di diritto e che a fortiori tale discorso deve esser esteso alla semplici note le quali: interpretano la legge e possono prevedere modalità applicative, ma non sono vincolanti, né tantomeno possono far sorgere diritti o obblighi;

visto il Dl.vo n° 297/1994 (Testo Unico Scuola), il DPR n° 275/1999 (Regolamento Autonomia) ed il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro applicato nel Comparto Scuola in particolare gli articoli 26, 28, 29 e 30 che riguardano la funzione docente e gli obblighi delle/dei docenti che devono essere letti in correlazione con l'articolo 33 della Costituzione e l'articolo 395 del Testo Unico Scuola, nonché l’art. 52 del DLgs 165/2001;

considerato che

la valutazione rientrante tra le attività funzionali del docente è unicamente quella correlata all'attività didattica e non alla valutazione statistica correlata all'INVALSI che nulla ha a che vedere con il concetto di valutazione ordinaria dell'attività didattica in essere;

considerato che

le ore curriculari previste dal calendario scolastico adottato dal Consiglio di Istituto sono dedicate a realizzare le attività didattiche e formative previste all’interno del POF che “è il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della loro autonomia” (DPR 275/99, art. 3, comma 1); il POF del nostro istituto del 2010/11 non prevede alcuna attività riconducibile all’INVALSI, né per i docenti, né per gli studenti; quindi le famiglie non sono state informate in merito al momento dell’iscrizione;
considerato che

la programmazione delle attività didattiche compete ai consigli di classe per quanto riguarda gli aspetti collegiali, ai dipartimenti disciplinari e ai docenti per quanto riguarda le singole discipline, nel rispetto della libertà di insegnamento garantita dall’art. 33 della Costituzione; a tale proposito né i Consigli di classe né i primi Collegi dei Docenti dell’anno scolastico 2010/11, ai quali spetta deliberare la programmazione didattica di tutto l’anno, hanno indicato alcuna priorità, né previsto alcuna attività riconducibile all’INVALSI; inoltre il Piano delle attività del 2010 – 11 non prevede prove di valutazione INVALSI, così come invece richiesto anche dalla Nota del MIUR del 20 aprile 2011; 
considerato che

le indennità e i compensi a carico del fondo d’istituto sono regolamentati dall’art. 88 del CCNL 2006-2009 tutt’ora in vigore e ad esso si rimanda per ogni ulteriore specificazione, ma interessa qui ribadire che ogni suo utilizzo, nel suddetto articolo, va riferito ad attività interne al POF e necessarie alla sua realizzazione; coerentemente, il Contratto di Istituto del 2010/11 non prevede compensi del Fondo di istituto per eventuali attività aggiuntive attinenti l’INVALSI; peraltro lo stesso Contratto Collettivo Nazionale di lavoro non prevede per gli insegnanti alcun impegno riconducibile all’INVALSI, né tra gli obblighi di servizio, né nella funzione docente; del resto nessuna normativa stabilisce che le attività INVALSI siano obbligatorie per i singoli docenti delle scuole superiori.

tanto premesso, rilevato e considerato,

i sottoscritti docenti,

ritengono di non aderire in alcun modo alle attività di effettuazione dei test INVALSI e, nel segnalare che il Collegio dei Docenti non ha deliberato alcuna adesione alle stesse attività, dichiarano di non fornire, né direttamente né indirettamente, alcuna collaborazione e pertanto non offrono la propria disponibilità alla “somministrazione” e correzione delle prove dell'INVALSI, ed altre attività comunque previste in correlazione alle attività dello stesso Istituto, per i giorni previsti dal surrichiamato calendario. I sottoscritti docenti si dichiarano inoltre NON DISPONIBILI a rinunciare alle proprie ore disciplinari di lezione per lo svolgimento delle prove INVALSI stesse.

* * *

Per tali ragioni sin da ora si richiede che il Dirigente Scolastico non disponga l'interruzione dell'attività didattica come prevista e programmata nei giorni  richiamati ed altresì a non disponga la separazione degli studenti delle classi ove prestiamo insegnamento nelle dette ore, e comunicano, altresì, di non voler accogliere studenti di altre classi per lo svolgimento di dette prove, anche alla luce di quanto previsto dal DM 18/12/1975 e dal DM 26/08/1992.

Si ricorda inoltre che il Dirigente Scolastico in qualità di datore di lavoro ha l’obbligo di ottemperare alla normativa sulla sicurezza sul lavoro, alla luce di quanto disposto dal DM 18/12/1975 e dal DM 26/08/1992 .

Si invita altresì il Dirigente Scolastico come sopra indicato di verificare se l'informativa in tema di privacy è pervenuta alle famiglie degli studenti il cui consenso è necessario per l'espletamento delle dette prove, in caso contrario di informare tempestivamente le famiglie interessate e dei diritti come previsti dall'articolo 7 Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

Nomi  e Cognomi

Classi 

